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Eletta giunta di sinistra 
a Castellammare di Stabià 
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Ha così termine una crisi amministrativa durata sette mesi - L'impegno dei 
partiti laici e di sinistra e le responsabilità della Democrazia Cristiana 

Se la CEE si allarga 
Si conclude stamane nella tede del consiglio 
regionale della Campania il convegno na
zionale Indetto dalla Costituente contadina 
e dall'ANCA sul tema: e L'adesione di Spa
gna. Grecia e Portogallo alla Comunità eu
ropea e la politica agricola comunitaria >. 
Al convegno hanno preso parte I rappresen
tanti delle organizzazioni agricoli del tre 
Paesi, esponenti delle forze politiche, dei 
sindacati, delle cooperative agricole e delle 
associazioni contadine. I lavori sono stati 
aperti da un discorso del presidente del 
consiglio regionale, compagno Mario Gomez, 
che ha sottolineato il valore ed il respiro 
nuovo che deriverà alla Comunità europea, 
al nostro Paese e al Mezzogiorno anche, gli 
Inevitabili problemi che sorgeranno, sempre 
che se ne sappia cogliere e organizzare tut
te le positive potenzialità. Giancarlo Pasqua

li del comitato nazionale della Costituente 
contadina ha svolto la relazione esaminan
do, da vari punti di vista, la questione del
l' allargamento della Comunità europea a 
Spagna, Grecia e Portogallo, per concludere 
criticamente nei riguardi di certe posizioni 
difensive di chiusura protezionistica • avan
zando una serie di proposte concrete, tra cui 
quella di procedere ad una adeguata prò-
grammazlone che si basi su un piano agri-
colo-alimentare europeo e che la Costituente 
contadina e TANCA ritengono capaci di con
tribuire alla soluzione dei problemi agricoli 
comunitari. Il dibattito al quale sono venuti 
numerosi e qualificati contributi nei due 
giorni di lavori, si concluderà con l'Inter* 
vento del vice presidente dall'ANCA Vito 
Vlsanl. NELLA FOTO: un aspetto della sala 
del convegno mentre parla il presidente del 
consiglio regionale, Mario Gomez 

Sulla formazione professionale 

PCI: subito la riunione 
dei gruppi dell'intesa 

Telegramma del capogruppo, Daniele, al presidente della giunta 
Sono stati disattesi i princìpi innovatori contenuti nella legge 

Il compagno Franco Danie
le, capogruppo del PCI alla 
Regione, ha inviato ieri il se
guente telegramma al presi
dente della giunta. Gaspare 
Russo: « Causa grave viola
zione legge regionale sulla 
formazione professionale da 
parte giunta regionale che 
ha deliberato la prorogano 
delle disposizioni amministra
tive regionali in tema di for
viatane professionale, rcn-
dest urgente riunione gruppi 
intesa politica con tua par
tecipazione ed assessore le
vali per necessario chiari-
mento punto qualificante 
programma et non più tolle
rabili ritardi nell'emanazione 
regolamento attuazione leg
ge formazione professionale 
dopo che solo oggi martedì 

29 viene all'approvazione del 
consiglio proposta giunta per 
copertura finanziaria piano 
formazione approvato nella 
seduta del 14 ottobre scorso ». 

Questa proposta è da por
re in rapporto alle richieste 
non accolte contenute In una 
interrogazione presentata il 
24 novembre scorso dai con
siglieri Monaco. Palmieri. In-
gala. Amato. Cortese e Rus
so Spena. 

Si chiedeva di sapere « qua
li atti l'assessore al Lavoro 
intende compiere e quali 
provvedimenti intende pren
dere per consentire alle am-
ministrazioni provinciali il 
pieno e immediato esercizio 
della delega in materia di for
mazione professionale a par
tire dal momento attuale di 

Nuovi incarichi assegnati 
nel comitato regionale PCI 
Il comitato regionale e la commissione regionale di 

controllo del PCI hanno discusso e deciso alcune misure 
di rafforzamento dell'apparato a delle commissioni di la
voro. per sviluppare il processo, avviato con il comitato 
regionale, di creazione di una vera e propria struttura 
di direzione politica e di unificazione del lavoro del Par
tito in Campania. 

E' stato quindi deciso che: Domenico Dalli Carri à 
responsabile della commissione enti locali; Massimo Lo 
Cicero è responsabile della commissione riforme • pro
grammazione; Michele Santoro è vice-responsabile della 
commissione cultura, propaganda e informazione che à 
diretta dal compagno Biagio De Giovanni; Luigi Spina 
è responsabile del comitato regionale di Partito per l'uni
versità. 

Il compagno Santoro à stato cooptato nel comitato re
gionale; i compagni Lo Cicero • Boffa. segretario della 
federazione di Benevento, sono stati cooptati nel comi* 
tato direttivo: il compagno Eugenio Donise è stato coop
tato nella segreteria regionale. 

La segreteria ragionalo risulta pertanto cosi composta; 
Antonio Bassolino (segretario regionale). Giuseppe Capo-
bianco. Biagio De Giovanni. Eugenio Donise, Giovanni 
Perrotta. Isaia Sale*. Michele Tamburrino. 

Non funziona 
il riscaldamento 

Proteste 
a S. Antonio 

Abate 
Circa un centinaio di alun

ni della scuola media «Enri
co Forzati 7» di S. Antonio 
Abate, un paesino vicino Ca
stellammare, hanno inscena
to ieri mattina un lungo cor
teo per le vie della cittadina 
assieme ai propri genitori ed 
agli insegnanti dell'istituto. 

Il motivo di tale protesta 
va ricercato nel mancato fun
zionamento degli impianti di 
riscaldamento Questo fatto 
se sino a qualche tempo fa 
non pesava molto su quinti, 
alunni e professori, pacano 
buona parte della giornata 
nella scuola, adesso con i 
primi freddi, sta creando non 
pochi disagi. 

L'edificio scolastico è, fra 
l'altro, di nuovissima costru
itone (è stato inaugurato po
ta) più di un mese fa) 

Da un mese 
pericolante 
una scuola 
elementare 

a Casalnuovo 
Viva preoccupazione a Ca

salnuovo, dove l'edificio che 
ospita, in locali del tutto ina
deguati, 9 classi di una scuo
la elementare (ed anche una 
materna al primo piano) è 
parzialmente pericolante da 
oltre un mese, ma non viene 
riparato. 

I vigili del fuoco hanno di
chiarato inagiblli tre locali. 
ma inutili sono state finora 
le sollecitazioni di genitori 
ed insegnanti sia alla direzio
ne didattica che al Comune 
(la giunta è DC), perchè ven
gano iniziati 1 lavori, oppure 
si garantisca a tutti pubbli
camente che non ci sono pe
ricoli imminenti. 

Al Comune rifiutano ambe
due le soluzioni, limitandosi 
ad inviare un tecnico è sen
za fornire i risultati di que
sto sopralluogo. 

avvio dei corsi; per quale 
ragione non è stato ancora 
portato in discussione il re
golamento di attuazione del
la legge regionale n. 40 ap
provato fin dal mese di giu
gno del 1977: regolamento 
che tra l'altro consente alle 
amministrazioni provinciali 
di normalizzare in maniera 
trasparente i rapporti con i 
centri di formazione e di 
stabilire la normativa per la 
elezione dei comitati di ac-
stione sociale previsti dalla 
legge regionale n. 40: per 
quali ragioni non è stata an
cora insediata la commissio
ne paritetica prevista dalla 
legge regionale n. 40*. 
> Il consiglio regionale si è 
riunito Ieri mattina oer af
frontare una serie di que
stioni minori. Tn apertura dei 
lavori, il presidente di turno. 
il de Eueenlo Abbro. ha com
memorato il eiov^ne compa
gno Benedetto Petrone vil
mente assassinato a Bari da 
un commando fascista. Il 
presidente Abbro ha detto 
che governo e Parlamento 
debbono comnlere fino in fon
do il loro dovere per stron
care l'ondata di violenza che 
percorre il nostro paese. 

n consiglio ha quindi di
scusso 11 disegno di leege re
lativo al contributo da dare 
al Consorzio Regionale Far
maceutico OsDPdaliero. Il so
cialista Porcelli è intervenu
to per chiedere qualche chia
rimento mentre il caDoerup-
DO de. Gripoo. ha chiesto 1' 
immediata discussione del di
segno di legge, e ciò perché 
lo stanziamento di auesto 
contributo può contribuire a 
risolvere ir» via definitiva la 
vicenda dell'ex Merrill. Il di
segno di legge è stato ap
provato. 

I compagni Perrotta e VI-
sca con una Interpellanza 
urgente hanno sollevato la 
questione della strada che dal 
versante di Ottaviano condu
ce al Vesuvio. Tina carrozza
bile che è stata gestita ne
gli ultimi decenni da priva
ti. 1 auali. per consentirne il 
transito, chiedevano un pe-
darelo di 500 lire a persona. 
Nell'Interpellanza è stato de
nunciato il fatto che l'Azien
da statale delle foreste inten
de nuovamente dare la stra
da In concessione al privati 
e che per questa mattina è 
indetta la gara d'appalto. 

Si tratta di un comporta
mento molto grave, in quan
to è stata ignorata la pro
posta del Comune di Bosco-
trecase di gestire direttamen
te questa strada e di assicu
rarne la percorribilità sen?a 
il pagamento di alcun pedag
gio. Quindi l'assemblea, con 
un telegramma, ha chiesto 
l'Intervento del ministro del-
l'aericoltura. Marcora, e del 
sottoseOTetario Tobianco. per 
far sosoendpre la gara d'ap
palto che dovrebbe svolgersi 
stamane. 

Iptanto a proposito delle 
polemiche di questi giorni sul 
piano socio-sanitaria il prof. 
Giugliano, consigliere regio
nale del PRI. ha dichiarato 
che tali polemiche dovrebbe
ro lasciare il posto all'appro
fondimento. il più sollecito 
possibile, dei contenuti del 
piano stesso. 

Battuta la linea di chiusura 
verso ogni discorso unitario 
scelta dalla DC di Castel
lammare, rinsaldata l'unità 
tra i partiti laici e di slni-
stsra. raggiunto un accordo 
politico intorno al quale ha 
preso corpo una maggioranza 
organica e stabile, si è riusci
ti, finalmente, a dare u-
n'amministrazione solida a 
Castellammare di Stabia, 

La giunta è stata eletta nel
la tarda serata di lunedi: è 
composta da PCI e PSI e si 
regge grazie all'appoggio del 
partito socialdemocratico e 
di quello repubblicano. Di
spone di 22 voti (su 40) in 
consiglio comunale e sarà 
impegnata nella realizzazione 
di un programma concordato 
precedentemente tra tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le. DC compresa. 

Ha avuto cosi termine, 
dunque, la lunghissima crisi 
amministrativa che durava, 
praticamente, da subito dopo 
le elezioni dell'aprile scorso. 
Da allora sino ad oggi l'arro
ganza e la netta chiusura 
verso i partiti della sinistra 
dimostrate dalla DC (uscita 
rafforzata da quelle elezioni) 
aveva impedito la formazione 
di una giunta a Castellamma
re. Unica esperienza, falli
mentare, il monocolore — 
minoritario e inadeguato — 
voluto a tutti i costi dal par
tito dello scudocrociato: è 
restato in carica appena un 
mese. E' stato, 11 monocolore. 
il primo segno della volontà 
della Democrazia Cristiana 
locale (ancora saldamente 
nelle mani dell'onorevole An
tonio Gava) di percorrere u-
na via non unitaria alla base 
della quale era — ed è anco
ra — una pesante discrimi
nante anticomunista. 

Anche dopo le inevitabili 
dimissioni cui è stato co
stretto il monocolore, la DC 
— anche se tra notevoli op
posizioni e resistenze interne 
— ha proseguito su una linea 
di netta chiusura verso i due 
partiti della sinistra ottenen
do. come unico risultato, 
quello di paralizzare per 7 
mesi qualsiasi attività ammi
nistrativa a Castellammare. 

«La DC a Castellammare 
— ha dichiarato, subito dopo 
la sua elezione a sindaco, il 
socialista La Mura — ha 
scelto la strada dell'autoiso-
lamento». Ed è in questa 
frase che si condensa la vi
cenda politica dipanatasi in 
questi ultimi mesi nell'impor
tante centro costiero. 

I tentativi di acquisire la 
Democrazia Cristiana ad un 
discorso unitario e di colla
borazione sono stati, infatti. 
innumerevoli. Ogni sforzo, 
però, è stato reso vano da 
una strumentale « teoria > 
democristiana sulla distinzio
ne dei ruoli: di fronte a 
questo « muro » ogni propo
sta dei partiti laici e di si
nistra è venuta puntualmente 
a cadere. 

Alla fine, con grande senso 
di responsabilità — e con il 
preciso impegno di tenere 
ancora aperto il dialogo per 
una più ampia intesa — i 
partiti della sinistra hanno 
deciso di assumere il governo 
della città. Il compito sarà. 
certo, non facile, soprattutto 
se si guardano gli innumere
voli problemi che si sono so
vrapposti e fatti più incalzan
ti in 7 mesi di vuoto ammi
nistrativo. 

€ Questa amministrazione 
— ci ha detto il compagno 
Bruno, segretario cittadino 
del PCI — rimane aperta a 
ogni contributo. E' auspicabi
le un rapido ingresso in 
giunta di PSDI e PRI ma è 
anche alla Democrazia Cri
stiana che chiediamo un im
pegno serio di collaborazione 
all'amministrazione della cit
tà ». 

Come può. infatti, il partito 
di maggioranza relativa, che 
ancora controlla tanti e cosi 
importanti e centri di pote
re». porsi con disinvoltura 
come forza che, senza fare i 
conti con i drammatici pro
blemi di questa città, punta 
allo sfascio, perseguendo me
ri interessi elettoralistici? 

E' questo, in fondo, il nodo 
che la Democrazia Cristiana 
— superando ogni pregiudi
ziale anticomunista — deve 
ancora sciogliere tanto a Ca
stellammare quanto a Napoli. 

f. g. 

Giovedì 
attivo 

provinciale 
del Sannio 

BENEVENTO — Giovedì 1. 
dicembre, allo ore TS nella sa
la «Dolio Iacovo» della fe
derazione Sannita del PCI, 
attivo provinciale sul tema: 
« La scadenzo elettorali dai
n i • 12 dteomfcro • L'hnps-
tjno «M comunisti por rinno
var» la BCMOIR • por una nuo
va) «salita «allo studi* • del 
lavoro». 
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CASERTA — L'utilizza
zione del Belvedere, grosso 
fabbricato di proprietà co
munale, una volta residenza 
del re e centro economico 
e sociale di San Leucio. in-
tediamento produttivo mo
dello creato da Ferdinan
do IV all'estremità del par
co della reggia vanvitellia- • 
na, e ancora oggetto di stu
dio e di ricerca da parte 
di docenti della fucolià di 
Architettura di Milano e 
della Pensilvania Universi
ty, fa discutere e suscita un 
vespaio di polemiche. 

Riassumiamo brevemente 
i fatti di questi ultimi mesi. 
Su questo bene di indubbio 

: valore artistico e storico, la
sciato in uno stato di pau
roso abbandono nonostante 
le reiterate proteste e le pro
poste di riutilizzazione a-
vanzate dai cittadini della 
frazione, si era concentrata 
l'attenzione dei funzionari 
della Scuola superiore di 
pubblica amministrazione, 
una scuola di funzionari 
statali per la carriera di
rettiva, le cui attività di
dattiche hanno luogo in un' 
ala della reggia, ma per i 
quali grossi problemi si pon
gono dal punto di vista lo
gistica. 

Da qui il progetto, accol
to dalla Cassa per il Mezzo
giorno e finanziato con 2 
miliardi e 200 milioni, di col
locare la Scuola superiore 
della pubblica amministra
zione nel Belvedere instal
landovi un college: anche 
se, stando alle dichiarazio
ni del direttore della scuo
la, dottor Macrì, si sarebbe 
dovuto trattare non di una 
utilizzazione esclusiva, di ca
rattere più propriamente so-
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Una struttura che deve servire la città 

Caserta: chi vuol fare 
del «Belvedere» 

un albergo di lusso 
cfale (un centro sociale ap
punto) sta di quelle connes
se con il tessuto economi
co e produttivo circostante 
(una mostra mercato della 
seta), per le quali si batte
va il comitato di quartiere. 

Così, secondo il pensiero 
di molti, si sarebbero sal
vati « capra e cavoli » si sa
rebbe resturato il Belvedere 
e si sarebbe trovata una si
stemazione adeguata agli al
lievi della scuola superiore. 

Ma su questa strada, cioè 
su quella di un progetto 
che si fondava sulla pluri-
funzionalità del Belvedere 
sembrava che regnasse l'ac
cordo: invece, improvvisa
mente, nei giorni scorsi il 
colpo di scena: una equipe 
composta da tre architetti 
(Monti, Buonpanc, Riccar-
delli) e due ingegneri (Mas
sa e Pasquali), alcuni di e-
strazione democristiana e 
socialista, dopo aver visio
nato il progetto predisposto 
da un tecnico incaricato 
dalla scuola, si sono espres
si con un tetterà inviata al
la stampa locale in questo 
modo: « Questo intervento 

Isola il complesso e ne pre
clude l'uso comunitario; es
so inoltre non assicura la 
conservazione del bene an
zi lo degrada ». 

Circa 250 camere più i ne
cessari servizi, un apparta
mento per il custode, pochis
simo spazio dedicato alle 
attività didattiche (meno 
del 10 per cento della su
perficie totale) sono le linee 
in base alle quali, stando 
al progetto in questione, do
vrebbe venir ristrutturato il 
Belvedere: ai trasformereb
be, così, in un albergo di lus
so, e questo, per i tecnici, 
non è ammissibile. 

Le reazioni sono state 
immediate e tutte impronta
te ad un malinteso senso 
del prestigio cittadino che, 
con la loro presa di posi
zione, i tecnici avrebbero 
violato: ma sono state an
che autorevoli. E' sceso in 
campo perfino l'onorevole 
Manfredi Bosco, che ha ac
cusato i tecnici di mettere 
in atto « manovre dilato
rie » e « di aver perso il 
senso della concretezza e 
dell'operosità ». Inoltre, l' 

onorevole Bosco, facendo ri
corso al campanilismo, ha 
sostenuto che « la realizza
zione del college rappresen
ta una ulteriore precostitu
zione del diritti a favore di 
Caserta per risolvere l'an
noso problema di un Inse
diamento universitario ». 

« A parte 11 fatto — ri
sponde l'architetto Monti, 
che tiene a sottolineare la 
sua apparteneza alla DC — 
che non si comprende il 
collegamento che l'onorevo
le Bosco fa tra Scuola su
periore di pubblica ammini
strazione e università, trat
tandosi di due argomenti 
distinti e separati, noi po
niamo due questioni: una 
di merito e l'altra di meto
do Rispetto alla prima que
stione la Scuola di pubbli
ca amministrazione nel Bel
vedere ci sta bene purché 
sia compatibile con altri 
usi di questa struttura, cioè 
con una sede per 11 consi
glio di quartiere o per 11 
centro sociale, per un isti
tuto di beni culturali o per 
un seminario di studi sul 
territorio ». 

Il problema più impor
tante, come ci spiega sem
pre Monti, è che, partendo 
dalla questione del Belvede
re, si vuole sollevare un am
pio • dibattito sull'uso e la 
valorizzazione dello intero 
patrimonio culturale nel 
quadro di una programma
zione aperta alle istanze e 
alle esigenze espresse dalla, 
comunità. « E, certo. — 
conclude Monti — l'ammi
nistrazione 'comunale non 
pare muoversi In questa di
rezione ». 

« Anche secondo noi — af
ferma Venduto, capogruppo 
comunista al Comune dì 
Caserta — l'utllizzazone del 
Belvedere da parte della * 
Scuola superiore di pubbli
ca amministrazione deve es
sere compatibile con un suo 
uso di carattere produttivo: 
a questo punto, quindi, si 
deve andare ad un dibattito 
tra le forze politiche e cul
turali anche in consiglio co
munale. perché si riaffermi 
un ruolo di guida e di dire
zione, da parte del Comu
ne, sul patrimonio artisti
co culturale e sul territorio 
sul quale finora, c'è stata 
una larga latitanza ». 

In questa direzione va una 
decisione presa nell'ultima 
conferenza del capiaruppo 
del consiglio comunale, an
che di quello De, che così 
intende correagere il tiro dì 
una parte della amministra
zione comunale che intende
va muoversi secondo i vec
chi metodi, cioè alienando 
un bene di interesse artisti
co e storico sema passare 
per un dibatttto pubblico 
democratico. 

Mario Bologna 

Grande manifestazione di lotta dei lavoratori del settore 

Chimici da tutto il Sud domani a Salerno 
Un documento della federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Il valore della scelta della città cam
pana dove la crisi del settore assume toni particolarmente drammatici - Assemblee nelle scuole 

I lavoratori chimici di tut
to il Mezzogiorno, dal Lazio 
alla Calabria, si riverseranno 
in delegazioni di massa do
mani a Salerno per dar vita 
ad una grande manifesta
zione di lotta: gli obiettivi 
—ai quali aderisce pienamen
te la federazione CGIL-CISL-
UIL salernitana con un suo 
documento — sono « prov
vedimenti concreti ed urgen
ti (che deve assumere il go
verno) indirizzati al risana
mento e allo sviluppo del set
tore, alla ristrutturazione del
le aziende a partecipazione 
statale e degli altri settori in 
crisi quali la ceramica ed il 
vetro ». 

Insieme alla manifestazio
ne di Salerno 1 lavoratori chi
mici scenderanno in piazza 
anche in altri tre concentra
menti Interregionali: in tutto 
saranno oltre un milione i 
lavoratori che si fermeranno 
in tutfltalia. 

« La scelta di lotta per il 
Mezzogiorno — continua il 
documento di CGIL-CISL-
UIL di Salerno — viene te
stimoniata dall'impegno del 
sindacato per una grande ma
nifestazione meridionale che 
vedrà confluire a Salerno de
legazioni di massa ». La scel

ta di Salerno, affermano 1 
sindacati, pone all'attenzione 
dell'intero movimento la 
drammaticità della situazione 
nel settore chimico in questa 
provincia e in Campania. Il 
« no » ad interventi separati 
e straordinari ed il « si » di 
una riorganizzazione profon
da del settore che lo colleghi 
allo sviluppo complessivo, che 
il movimento sindacale chie
de (strutture sanitarie, edili
zia pubblica agricoltura), so
no quindi i centri della ma
nifestazione di lotta. 

A Salerno parlerà il segre
tario nazionale della FULC. 
Fausto Vlgevani nel comizio 
che si terrà a piazza Amen
dola. LI il corteo di lavora
tori si recherà dopo aver 
sfilato per le vie di Salerno 
(il concentramento è previ
sto per il 9 a piazza Fer
rovia). 

Nei giorni scorsi si sono 
svolte numerose assemblee di 
consigli di fabbriche nelle 
scuole del Salernitano: la 
FULC ha infatti rivolto un 
appello agli studenti ed ai 
disoccupati di tutto il Saler
nitano, invitandoli ad ade
rire ed a partecipare alla ma
nifestazione. 

Applicati di segreteria: 
domani 400 licenziamenti 

Da domani 400 applicati di 
segreteria delle scuole di Na
poli e provincia saranno li
cenziati. Per bloccare que
sto drastico e grave provve
dimento, che appesantisce 
una situazione generale già 
grave, c'è stata ieri una com
battiva manifestazione indet
ta dal movimento di lotta 
e dalle organizzazioni sinda
cali. 

Gli applicati di segreteria 
sono stati assunti in base ad 
una graduatoria provvisoria 
circa un anno fa. La loro 
assunzione — anche se non 
era ancora pronta la gradua
toria definitiva — fu neces
saria per rispondere alla ur
gente domanda di personale 
nelle scuole. Dopo un intero 
anno di lavoro, con la pub
blicazione della nuova gra
duatoria, dunque, 400 lavora
tori devono lasciare il posto 
ad altrettanti applicati che 
pure hanno il diritto di es
sere assunti. 

La situazione, come si ve
de, è estremamente difficile. 
Gli stessi lavoratori ne sono 
consapevoli e, proprio per 
questo, insieme con le orga
nizzazioni sindacali, hanno 
avanzato una serie di pro
poste che dovrebbero porta
re ad una equa soluzione del 
problema. 

In primo luogo chiedono la 
revoca della circolare « 427 », 
con la quale vengono licen
ziati, e poi suggeriscono di 

COMITATO FEDERALE 
OGGI A SALERNO 

Oggi alla 17 a Salerno 
comitato federala con la 
partacipatlona dal com
pagni dalla FGCI •ull'ale-
ziona dal distratti. 

essere occupati al provvedi
torato di Napoli (per il cui 
funzionamento finora è sta
ta necessaria l'utilizzazione di 
personale precedentemente 
occupato nelle scuole) e nei 
vari distretti della città e 
della provincia ciie stanno 
per essere istituiti. Inoltre è 
stata già ottenuta la istitu
zione una commissione mi
sta che lia il compito di pre
parare un censimento di tutti 
i posti vacanti nelle varie 
scuole. 

Per sostenere queste pro
poste gli applicati di segre
teria si sono recati in dele 
gazione in prefettura, dove 
hanno esposto il loro proble
ma ed hanno sollecitato un 
intervento risolutivo Domani 
mattina, inoltre, una delega
zione di lavoratori e di sin
dacalisti si recherà diretta
mente a Roma, per ottenere 
un rapido provvedimento dal 
ministro della Pubblica Istru
zione. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .266 -415 .029 ) 
Inauguratoli* delta Stagiona il 
10 Dicambre con: « Poliuto ». 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 4» - T. 405.000) 
Alle ore 21,30 la Smorfia pre
senta: « Coti * te vi piace » 

MARGHERITA (Tel. 417.424) 
Spettacolo di «trip-te***. Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE ( V I * Por-
l'Alba. 30) 
11 collettivo • Chili* de la Ba
iane* » conduca il Laboratorio 
aperto • Trerro-teetrante-Attore 
anno ascondo » con una txop» 
sta di messa In sten* tu Mai*-
kowskL Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO ( P J » 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 3 0 0 ) 
La compagnia • Il cerchio » ore-
senta alle ore 21,15: « La fatta 
Cenerentola » di Roberto Lte Si 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Oliala, 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 la Compagnia Sta
bile napo'eran* presenta una 
novità di N. Mastello: • A variti 
è i o * * * • soldo so' dittane • 
• tortali* è cacate ». 

POLITEAMA ( V M Monte «I Dio, 
. n. 68 • Tel. 401.643) 

Atte ore 21.30 balletto classico 
con L. Cosi e M. Stefanescu 

CILEA (Via San Domenico • Tele» 
fono 656265) 
Riposo 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
( V I * Boccaccio 1 T. 76*37.18) 
Alt* 21.15: «L'Otello a cavallo» 
dì A. Fusco con la collaborazione 
di R. Ribtud 

LE MASCHERE ( V I * OomMew) 
Alle or* 20.30 aiilsedoiU Kep-
Pler di t_ Attizzi. 

CENTRO REICH (Vìa S u Filippo 
• Oliala, 1) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via F. Do Mora, 1» 

Tel. 377.00.46) 
Una fliomata particolare, M. Ma-
stroienni - OR 

M A X I M U M (Viale A. Graawci, 19 
TeL 682.114) 
10 ho poor*. con G. M. Vo
lontà OR ( V M 14) 

NO (Via Santa Catarina 4* Siena 
Tel. 4 1 5 J 7 1 ) 
Atrltnn, di P. Robinson 
(orario 16,30-22,30) 

NUOVO ( V i * Mantecatiailo, 18 
Tel. 419-416) 
Mezzogiorno e mezzo di fooco, 
con G. Wilder - SA 

CINE CLUB ( V M Orazio. 77 • Te
lefono 6 4 0 3 0 1 ) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB ( V i * M . Rat*. S 

11 caao Katherine Blesa 
CIRCOLO CULTURALE «PARLO 

NERUDA • ( V M Poaillipe, 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA Orlo Tnaatlaa, 13 - Te» 

lefono 3 7 * 3 7 1 ) 
Valentina, con R. Nuroyev • S 

ALCTONE ( V M l . i a i i a m , 8 - Te
lefono 4183BB) 
C H I M I , eoa L, Prorotti • SA 
( V M 14) . 

AMBASCIATORI ( V I * CrUpl. 23 
Tel. 683.128) 
Holocaust 2000 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
Via col vanto, con C Gabie • DR 

AUGUSTEO (Pian* Doca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Marcia o muori (La benderà), 
con G. Hackrnen - A 

CORSO (Cono Meridional* • Tele
fono 339.911) 
Mannaia, con M. Merli - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
OoeU'Mltimo poni* di R. Atten 
borough • OR 

EMPIRE (Via F. Giordani. angolo 
Via M. Schip* - Tot 681.900) 
Gran BoUfto. con S. Winters -
DR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
lo ho paura, con G.M. Volente 

FIAMMA (V i * C Poerio, 46 • Te-
Mono 416.988) 
Holocaust 2000 

FILANGIERI (V i * Filanfiori 4 • Te
lefono 417.437) 
Pan*, barro • Marmellata 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
TeL 310.483) 
Valentino, con R. Nureyev • S 

METROPOLITAN (V i * Oliala - Te
lefono 418.880) 
Squadra antitmffa. con T. Milian 
- A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667360) 
Via col vento, con C GrVe OR 

ROXV (Via Tarala - TeL 343.149) 
Pano, borro a fnarmeitara, con 
E. Montesano - C 

SANTA LUCIA (Vie S. Loria. 59 
TeL 4 1 5 3 7 2 ) 
Al 41 là 4*1 bone * 4*1 « a l * . 
co-i E. loseohson - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Prill ino Claudio 
TeL 377.057) 

(orario 16-22.30) 
Maitre***, con G. Depardìeu • 
DR ( V M 18) 

ACANTO | Viale Aogueto, 59 - Te
lefono 619.923) 
L'Italia in pigiama. DO (VM 18) 

ADRIANO 
I tre éall'operartirtM Drago, con 
B. Le* • A 

AIANO 
TeL 313.005) 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI-
r*t* - TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
Una spirate di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
AVsai. con J. Bisset • A 

ARCO ( V M Alenane»* Poerio. 4 
TeL 224.764) 
Eni anelile e gli aitimi cannibali 

ARISTON (VM Morena*, 37 • Te-
3 7 7 3 5 2 ) 

awxate, con l_ AnronellI 
• DR ( V M 18) 

AUSONIA ( V M Cavare • Taf*-
f©*W*a» •* •»•»• #Q*8?J 
L'Ineeenono*. con E. Fenech • C 
( V M 18) 

AVrON (Viete denti Astio neon 
Tel. 7419264) 
L ttMM CoM fft#fv «wpfpvof t l C i r t | 

con L, Venturi • G 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Roulette russa, con G. Segai • DR 

COKALLO (Piazza G 3 . Vico - Te
letono 444.800) 
Le apprendista, con G. Dorn - SA 
(VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
letono 377.527) 
Spettacolo musicale ore 17 e 21 

• Les Rockets » 
EDEN (V i * G. Sanfelice • Tele

fono 322.774) 
Prostitutisn. di J. F. Davy - DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
L'oro di Londra, con J. Karlsen 
• G 

GLORIA A (Via Arenacei*, 250 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Anonima anticrimine (VM 14) 

GLORIA 8 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingraitla - C 

MIGNON (Via Armando Oiaz • Te
lefono 324.893) 
Le apprendisi*, con G. Dorn • 
SA (VM 18) 

PLAZA (Via Korbeer, 7 - Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
I l mostro, con J. Donili • DR 

ROVAL (Via Roma. 353 • Tele-
tono 403.588) 
Decsmerone proibitissimo, con F. 
Agostini - S (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Le strabilianti avventure di Su
perasse, con E. Knrevcl • A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Merrucd, 63 - Te

lefono 680.266) 
Chiuso per riposo settimana!* 

AMERICA (Vie Fito Aeejim, 21 
TeL 248.982) 
Cam sedi» crossine, con R. Harris 
• A 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Hong Kong operazione droga 

ASTRA (Via MetaocaJMOOe. 109 
Tel. 206.470) 
Suor Easaneell*, con L. Gemser 
- S (VM 18) 

AZALEA (Via Cornarla, 23 - Tele
fono 619.280) 
Abissi, con I. B'sset • A 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
10 sono H pia grande - DO 

CAPITOL (Via Marsxaoo • Tele-
rene 343.469) 
11 margine, con S. Krlstel • DR 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
A muso doro, con C Bronson 
DR 

DOPOLAVORO PT (T. 331.339) 
I l pavone nero, con K. Schubert 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Vie Tasso. 109 
Tel. 645 444) 
Alle ore 16 Sii insilo e Gonsetes 
DA - Ore 17.30 • 20 Lod Zep
pelin - M 

LA PERLA (Via Noova Agnene 
n. 3S Tel. 760 17.12) 
Beg. nasetto di fooco, con B. 
Dil.men - DR ( V M 14) 

MOOCRNISSIMO (Via Ostai ne 
Dell'Orto • Tel. 310 062) 
Do* cuori e en* cappella, con 
R. Poattto • C 

PIERROI ( V M A. C De Moia, 58 
Tel. 756.78.03) 
l a» eri Urna, con C Napiar • SA 

POSILLIPO (Via Posllllpo, 66-A 
Tel. 769.47.41) 
I magnifici 7, con Y. Brynrir • 
A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggen 
D'Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
II clan dei marsigliesi, con P. 
Belmondo • G ( V M 14) 

SPOl 
Il caso Katharina Slum, con A. 
Winkler • DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.10) 
Due super coi! a Brookelin con 
R. Leibman - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 76735.58) 
Kanp 7. con J. Bliss • DR (VM 
18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377337 ) 
7 nota in nero, con J. O'Nelll 
DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Antiaei, 21-M) 
Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle or* 
18 ali* 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via On-
* • * Aprila - Pianura • Tele
fono 7 2 6 3 8 3 2 ) 
Il lunedi • il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
e Astronì >, corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto tutte 'e sere dalle 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesslna. 63) 
Riposo 

ARCI « PA6LO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per II tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
ali* ore 23 per attività culturali 
a. ricreative • formativa di pa
lestra 

EMBASSY D'ESSAI 
Un film importante 

Una giornata 
particolare 

Regia E. SCOLA 
con Sophia Loran 

• Marcallo Mattroiannl 

Comune di Casavatore 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che questo Comune dovrà procedere all'appalto dei la
vori di costruzione di una scuola Media di 18 aule al 
Parco delle Acacie. La licitazione sarà esperita con il 
metodo di cui all'articolo 1 lettera A della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 e. In caso di diserzione del primo espe
rimento di gara, senza alcuna ulteriore pubblicazione, 
verrà esperita una seconda gara con accettazione di 
offerta anche In aumento. 

Importo a base d'asta L. 649.500.000. 
Le domande di ammissione alla gara dovranno per

venire alla segreteria generale del Comune, in compe
tente bollo, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
dei presente avviso sul bollettino ufficiale della Regione 
Campania. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

Casavatore, 28 novembre 1977 

IL SINDACO 
Antonio Sellar 


